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I pedoni romani sognano 
l'era delToltreauto» 

DELIA VACCARELLO 

• I Guerra all'esercito delle auto. 
L'hanno dichiarata i 150 iscritti dell'As
sociazione diritti del pedone» che hanno 
presentalo un «Piano vita» per -sopravvi
vere nel traffico». Le nemiche sono tante. 
600 mila scatolette metalliche che ogni 
giorno sfilano per le vie della città, mentre 
in circolazione ce ne sono circa un milio
ne e nove mila. Il «Piano vita», elaborato 
da uno dei soci, Vito Tarantini, prevede il 
divieto di parcheggio in certe ore del gior
no e in alcuni giorni della settimana e la 
suddivisione in settori di tutto il territorio 
urbanizzato. l.a sosta dovrebbe essere 
consentila solo ai residenti nel settore, 
nei cosiddetti «parcheggi slanziah», pa
gando un canone annuo, uguale per tutti 
o proporzionato al tipo di auto. Ancora, i 
cittadini di ogni settore, secondo Taranti
ni, dovrebbero ingaggiare una specie di 
lotta «agli intrusi, tutelando il proprio terri
torio», e segnalando al Comune la prò-, 
senza di auto non autorizzate. 

I parcheggi non sono l'unica «trovata» 

del piano. Viene proposto l'uso dei «me-
Irobus», cioè mezzi capienti e veloci, con 
motrice e rimorchio e I' attivazione, per 
quando riguarda i mezzi pubblici, di linee 
«rosse», rapide e con poche fermate, «az
zurre», che collegano quartieri molto po
polati e «verdi», utilizzate come reti inter
medie. 1 permessi per l'ingresso nel cen
tro storico, secondo Tarantini, dovrebbe
ro essere «drasticamente tagliati» e, per le 
auto rimosse più volle con il carroattrezzi, 
bisognerebbe «stabilire un fermo fino a 
tre settimane». • 

L'obiettivo e di arnvare «all'era dcll'ol-
treauto», ha dichiarato la presidente del
l'associazione, Flavia Schreiber. La strate
gia è: rendere difficile la vita dell'automo
bilista. Le richieste sono tante e tulle al
l'insegna della vivibilità. «Chiediamo aria 
e strade pulite, giardini per i bambini, pa
lette per i padroni dei cani, centro storico 
chiuso, pullman turistici fuori dalla città , 
riattivazione delle tre linee ferroviarie che 
collegano la capitale ai Castelli» . Il pro
blema del traffico, secondo l'autore del 

«Piano» per la vivibilità , Vito Tarantini, «è 
un cane che si morde la coda»: le strade 
sono intasate dai veicoli privati che osta
colano la circolazione dei mezzi pubblici 
e questi, lenti e insufficienti, inducono i 
cittadini a prendere l'auto». 

Tra le parole d'ordine «dei difensori del 
pedone» c'è l'obbligo di «dare priorità ai 
cittadini rispetto ai mezzi motonzzati». Lo 
ha detto il parlamentare verde Sauro Tur-
roni che ha paventato un ulteriore inva
sione delle auto nel spazio urbano: «in 
queste ore è stalo votato al Senato un de
creto, pericolosissimo, che prevede l'ob
bligo per le città di mettere a disposizione 
piazze, spazi pubblici e demaniali, per 
icalizzare parcheggi gratuiti». Oreste Ru-
tigliano, ex consigliere comunale ed 
esponente dell' associazione ambientali
sta Italia Nostra, ha parlato di «incapacità 
politica» per nsolvere i problemi del traffi
co a Roma, riferendosi in particolare a 
«parcheggi con scheda magnetica, da 
realizzare solo in alcune strade, previsti e 
mai introdotti». 

Continua la polemica dei panificatori sulla sentenza del Tar che ribassa il prezzo 
Pietro Morelli: «Indietro non si toma, alla prima multa faremo la serrata» 

La guerra del pane 
Infuriano le polemiche sulla sentenza del Tar del 
Lazio che ha decretato il ritorno ai prezzi «vecchi» 
per il pane e il latte fresco. E la guerra sulla rosetta ri
schia di finire in tribunale. Il Codacons, autore del-

' l'esposto, ha denunciato l'associazione panificatori 
per estorsione. Pietro Morelli, presidente dei fornai: 
«In caso di multe faremo la serrata del pane». Ieri, bi
gnè e latte a prezzo invariato. 

MARISTELLA IERVASI 

A destra Pietro 
Morelli, capo 
dei panificatori 
romani. A 
sinistra la 
«rosetta». In 
basso la 
classica busta 
del latte della 
Centrale 

• H Nessun fornaio ha riab
bassato il prezzo delle rosette 
(invariate anche le cifre sul lat
te fresco) e la disputa sul prez- . 
zo dei bignè rischia di finire in 
tribunale. Ieri il Codacons - il 
Coordinamento delle associa
zioni per la difesa dell'ambien
te e dei diritti dei consumatori -
ha denunciato il sindacato na
zionale dei panificatori - per 

' estorsione ed ha diffidato il mi
nistro dell'Interno a vigilare, at
traverso i prefetti, l'immediata ' 
attuazione della sentenza del 
Tar del Lazio. Pietro Morelli, 
presidente » dell'associazione 
romana panettieri: «Indietro 
non torniamo, Anzi, alla prima 
contravvenzione facciamo la .' 
serrata del pane». ~-.\ 

Secondo Morelli, la senten
za del Tar non riguarda i fornai -
di Roma e provincia. «Il Tribu
nale amministrativo regionale ' 
ha annullato la liberalizzazio
ne. Ma noi - spiega Morelli - il • 

prezzo di 2800 lire al chilo
grammo l'abbiamo preso dal 
calmiere. Quindi, la sentenza 
non ci tocca. Non vendiamo le 
rosette a 2560 lire al Kg». 

La categoria e in stato di agi
tazione, vuole i chiarimenti del 
ministero dell'Industria. Non 
solo, ha già deciso di riunire in 
assemblea i fornai per discute
re del provvedimento del Tar 
cioè, trovare insieme le forme 
di lotta e stabilire gli eventuali 
giorni della serrata. 

Dunque, esercenti, panifica
tori e produttori di latte getto
no ombre sulla vittoria del Co
dacons. La Ficsa-Confcserccn-
ti: «La sentenza del Tar? È un 
intervento di parte assunto con 
leggerezza, senza valutare le 
conseguenze socio-economi
che a danno di una categoria 
di piccoli imprenditori, già gra
vemente penalizzata ed in for
te difficoltà». I produttori del 

latte, invece, si preoccupano 
per le possibili conseguenze 
sui rapporti contratturali in atto 
tra allevatori e trasformatori. 
Mentre Luigi Suriano. direttore 
della Bisinis Latte centro dello 
stabilimento Torre in Pietra, 
sottolinea: «Il Tar del Lazio ha 
stabilito che la delibera del 16 
marzo scorso deve essere 
cambiata. Ma è competenza 
del Cipc decidere se e come 
modificarla. Quindi, per ora il 
latte non costerà dimeno». • 

Intanto, ieri, tutti i panifica
tori hanno preso alla lettera • 
escluso il Ionio di Gianni Ripo

sati, di «Quelli della domenica» 
• l'«ordine» lanciato da Morelli: 
«È tutto regolare. Non date ret
ta all'avvocato Rienzi (legale 
dei consumatori, ndr). Non è 
in atto nessuna variazione di 
prezzo». Poi il presidente del
l'associazione romana dei pa
nettieri ha aggiunto: «Il Coda
cons ha detto un mondo di bu
gie. A cominciare dal prezzo: 
prima del 16 marzo le rosette 
costavano 2560 lire Kg e non 
2400. Rienzi - ha continuato 
Morelli • 6 uh fameticatore. Fa
rebbe meglio le pulizie di casa 
che l'avvocalo dei consumato
ri». 

Piazza dei Siculi, ore 16.30. 
Il panificio-generi alimentari 
del civico 14 alza la saracine
sca. Franco, il proprietario del 
negozio, spiega: «Fino a quan
do non mi comunicano la va
riazione di prezzo continuerò 
a vendere le rosette a 2800 lire 

il chilogrammo. Sono obbliga
to. Sono un rivenditore, non 
posso decidere io i prezzetti 
dei ' singoli prodotti». Nella 
stanza accanto gli operai im
pastano il pane, «li forno è di 
mio padre», dice il commer
ciante. E Giuseppe Salvati, pa
nificatore, aggiunge: «La cate
goria mi ha detto di non ritoc
care il prezzo dei bignè. Li ho 
ascoltati. Garantiscono loro 
per me, in caso prendessi una 
multa. Ma che polemica assur
da! Il pane costa poco, è l'uni
co alimento che ancora viene 
fatto con amore, artigianal
mente. Un aumento sarebbe 
più che giustificato. Un esem
pio: vendo giornalmente 15 
quintali di pane tra fino (roset
te) e grosso (casareccio) e 
spendo tra manodopera, con-
tnbuti e trasporto circa 2 milio
ni di lire al giorno. Non è sba
gliato aumentare il prezzo al 
pubblico». 

Sigilli al deposito Flaminio 
• E Sigilli al deposito Flaminio. Da tre giorni il 
parcheggio del Cast sulla via Flaminia dove 
vengono portate le auto in sosta vietata è stato 
chiuso con un cancello grigio. Il provvedimen
to è stato deciso dal sostituto procuratore Gior
gio Castellucci che ha presentato appello con
tro la sentenza che ha prosciolto gli ex presi
denti dell'Aci. Cutrufo e Galanti dall'accusa di 
abuso in atti d'efficio. Nel deposito la polizia 
ha trovato 24 auto che i proprietari non hanno 
ritirato perché mai avvertiti della rimozione e 

• che quindi erano state segnalate come rubate. 
. Ma non è tutto: alle auto mancherebbero alcu

ne parti. Il che fa ipotizzare un traffico clande
stino di pezzi di ricambio. Nel febbraio scorso, 
un provvedimento analogo era toccato ai de
positi di Tor Tre Teste e Prenestino. L'indagine 
era partita dalle segnalazioni di alcuni cittadini 
che solo dopo mesi erano riusciti a ritrovare le 
proprie automobili nei depositi e che poi si 
erano visti chiedere cifre salatissime per il ri
scatto. 

Le fiamme hanno reso impraticabile per un'ora un tratto della ferrovia 

Caldo e vento, scoppiano gli incendi 
Bloccata la Roma-Cassino 
Una giornata campale quella di ieri per i vigili del 
fuoco impegnati per ore a spegnere i focolai d'in
cendio divampati in diversi punti della città. Il più 
grave è scoppiato poco dopo le 16, nella zona del 
Quadraro e ha bloccato per un'ora il traffico ferro
viario lungo la Roma-Cassino. Intanto, la Regione 
ha stanziato 900 milioni per la prevenzione. Una ci
fra inferiore a quella stanziata negli anni precedenti. 

IH - Oltre quaranta chiamate 
per segnalare incendi di bo-
scaglice sterpi in diven* zone 
della città e la linea ferroviaria 
Roma-Cassino bloccata per 
un'ora. Per i vigili del fuoco -
che proprio ieri avevano indet
to sci ore di sciopero e una 
manifestazione davanti al mi
nistero per chiedere migliori 
condizioni di lavoro - è stata 
una giornata di superlavoro. 
L'incendio più grave, è scop
piato poco dopo le quattro del 
pomeriggio al Quadraro, lungo 
i binari che collegano la capi
tale al capoluogo campano, 
dove il fuoco appiccato alle 

sterpaglie ha bloccato il pas
saggio dei treni diretti a Cassi
no. Un incidente che ha pro
curato non pochi disagi ai 
pendolari che per un'ora sono 
rimasti bloccati alla stazione 
Termini, in attesa di poter 
prendere il treno, Ma le fiam
me si sono alzate anche in al
tre zone della capitale e del
l'hinterland' al quartiere Lau-
remino, Trevignano, nella zo
na di Boccea, in località Casale 
in Selci, nei pressi del Grande 
raccordo anulare, all'altezza 
delle vie Ardcatina e Appia e 
nella Valle dell'Amene, dove 
nel pomeriggio, all'altezza del 

bivio per Roiale e ycino a Bel-
legra, sono andati distrutti etta-
n di sottobosco. 
Secondo i vigili, l'impegno di 
questi giorni, non ha superalo 
comunque le previsioni. Con 
l'arrivo dell'estate però, sono 
aumentati i rischi anche per le 
aree verdi dell' Agro Romano, 
dove le associazioni ambienta
liste hanno proposto di creare 
il parco agro-naturalistico di 
Tor San Giovanni. «Già nel '92 
- ha detto il consigliere verde 
al Comune Paolo Cento - 22 
ettari di area agncola sono ri
masti compromessi dalle fiam- ' 
me». 

Ma proprio ieri, la Regione 
l-azio ha attivato un piano di 
prevenzione e vigilanza. Il vice 
presidente ed assessore al
l'ambiente Primo Mastrantoni 
ha firmato la delibera che atti
va il programma annuale degli 
interventi di prevenzione e lot
ta agli incendi boschivi e che 
prevede, per l'anno in corso, 
una spesa di circa 900 milioni 
di lire. Il plano prevede una 
particolare attenzione per le 

zone a rischio: la selezione e 
valutazione delle segnalazioni 
attraverso i comandi stazione; 
direzione delle operazioni di 
lotta e spegnimento'con inter
venti, se necessario, di precet
tazione e apporto di ogni risor
sa disponibile: accertamenti di 
polizia; rilevamento dei dati fi-
sico-dendometrici e strutturali 
delle superfici incendiate. Ver
ranno perciò intensificati al 
massimo, specie nelle ore po
meridiane e serali, il pattuglia
mento e l'ispezionamento di 
zone dove nel passato si sono 
sviluppati incendi. Il controllo 
operativo resterà in vigore fino 
ai 30 settembre e avrà sede 
presso il coordinamento regio
nale del corpo forestale. «La 
somma - ha detto Mastrantoni 
- è nettamente inferiore a 
quella stanziata negli anni pre
cedenti. Ma attraverso l'impe
gno di tutti e in particolare dei 
componenti il corpo forestale 
dello Stato, ci si potrà comun
que adoperare per difendere 
l'immenso patrimonio am-
bientalistico della nostra regio
ne». 
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si ferma 
il trasporto 
pubblico locale 
e l'Amnu 

O Q Q Ì SI T e m i a Giovedì prossimo sciopero 
nazionale di tutti i servizi 
automobilistici e metroler-
rotranvieri, urbani e non 
(ore 8.30-16.30 e 20.2-1). 
Lo hanno indetto gli auto-

^ ^ m m m t ferrotranvieri aderenti ai 
sindacati Cgil. Cisl e Uil. Un 

disagio dietro l'altro: oggi si fermano per quattro ore. dal
le 10 alle 14, il trasporto pubblico locale e i lavoratori del-
l'Amnu. L'agitazione, contro la trattativa sul costo del la
voro e il blocco della contrattazione è stata proclamata 
dalla Faisa-Cisal. 

Autista Atac 
trova e consegna 
al capolinea 
5 milioni di lire 

L'autista de' deposito Por-
tonacelo, Mario Vcrdinelii, 
ha trovato su un autobus 
della linea 309 una tx>n..i 
con una somma di 4 milio
ni e 722 mila lire in contan-

^ _ _ li, lasciata da un passepge 
ro. F. a (ine corsa ha conse

gnato il denaro al capolinea. È accaduto mercoledì mat
tina a Piazza Bologna. La borsa è stata portata all'ufficio 
oggetti smarriti del Comune in Via Bertoni. 

Operaio scava 
un pozzo 
Muore schiacciato 
dalla gru 

Un operaio di 53 ann.. Ru
mano Serra, e morti < in un 
incidente mentre lavorava 
in un cantiere nei plessi di 
Castelnuovodi Porto, m lo
calità Franciacorta. L'uo-

^ ^ m ^ m ^ ^ _ mo era alla guida di una 
gru, pesante 23 tonnellate 

e stava scavando un pozzo percolilo dell'Acea quando, 
per motivi in corso di accertamento, ha perso il controllo 
della macchina ed è finito in una scarpata, rimanendo 
schiacciato. Serra, nato ad Ortona e residente ad Avez/u-
no, lavorava per la ditta Icora sua volta incaricata dall'A-
cea. , , 

Nega portafoglio 
al rapinatore 
che l'accoltella 
e lo deruba 

È in gravi condizioni l'uo
mo accoltellato mercoledì 
notte da un rapinatore 
mentre rientrava a casa 
Giuseppe Benedetti, di 32 
anni, abitante in via italo 
Svevo, nel quartiere Monte 
Sacro, secondo quanto 

egli stesso ha dichiarato alla polizia, è stato avvicinato 
sotto la sua abitazione da uno sconosciuto il quale, al 
suo rifiuto di consegnargli il portafoglio, lo ha più volte 
colpito con un coltello. V uomo ha riportato varie lente 
al volto e all' addome. È in prognosi riservata al Policlini
co Umbertol. 

Arrestata 
commercialista 
Non versava i soldi 
dei clienti 

Si è tenuta il denaro che i 
clienti le affidavano per pa
gare le tasse e ha falsificato 
certificazioni e timbri Si
monetta Giacomozzi. 31 
anni, ragioniera commer-

^mÈm__^^^^^^^^^__ cialista con uno studio in 
via dei Monti Tiburtmi è 

stata denunciata dagli uomini del Nucleo centrale di po
lizia tributaria della guardia di Finanza. Nel corso delle 
indagini, i finanzieri hanno sequestrato libri contabili ri
guardanti falsi versamenti d'imposta per diverse centi
naia di milioni. 1 clienti, circa un centinaio, ignari della 
sua attività illecita, dovranno corrispondere ugualmente 
all'erario la somma che la consulente si è «mesa in ta
sca». 

LUCACARTA 

Nettuno 

Raid di due cani rottweiler 
in un residence 
Ferito un bimbo di 2 anni 
• • 1 cani si sono avventati 
contro il bimbo e lo_ hanno 
azzannato alla coscia", nono
stante il nonno del piccolo 
abbia cercato di cacciarli. 
Davide D'Alisera, di soli due 
anni, ieri mattina a Nettuno è 
stato l'ultimo obiettivo del 
raid di due grossi rottweiler 
che, fuggiti dal giardino di 
una villa, hanno seminato il 
panico tra i vialetti del resi
dence «Colle paradiso». 

Il bambino era a passeggio 
con il nonno quando è stato 
aggredito dai due cani che 
gli si sono avventati contro 
procurandogli due ferite la
cero-contuse alla coscia de
stra. Il piccolo è stato ricove
rato nell' ospedale di Anzio 
dove è stato operato. 1 pro
prietari degli animali, che ri
siedono da poco a Colle Pa
radiso e lavorano entrambi a 
Roma, avevano lasciato i ca
ni in giardino probabilmente 
per custodire il loro apparta
mento. Non si sa come i due 
cani, animali tozzi e robusti 

importati nell'antichità dai 
legionari romani e di una 
razza molto adatta alla difesa 
personale, siano MUSCHI a 
fuggire dal giardino, i due 
rottweiler sono stati rinchiusi 
nel canile comunale in osser
vazione 

Un episodio simile. piol.«-
gonista ancora un rottv>eiler. 
era avvenuto il 26 giugno 
scorso a Villanova Molinovi 
in provincia di Cuneo. Lina 
bambina di 5 anni, Eleonara 
Marengo, stava giocando nel 
cortile della sua abitazione 
quando un Rottweiler le si è 
avvicinato La piccola è fug 
gita spaventata dall'animale. 
che l'ha raggiunta azzannan
dola alla gola e staccandole 
un orecchio. La bambina ri
coverata in gravi condizioni 
all'ospedale «Regina Marghe
rita» di Torino, è stala sotto
posta ad un intervento chi
rurgico durato otto ore, du
rante il quale le è stato riat
taccato l'orecchio e le è siala 
ricostruita la pane del collo 
dilaniata dai denti del cane. 


